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COMUNICATO
Dopo l’Esposto-Denunzia avverso il bilancio consuntivo con allegato bilancio   consolidato, il piano di riequilibrio, i fondi vincolati, i proventi per i parcheggi e le strisce blu, il tutto con sollecita richiesta di sequestro conservativo dei beni mobili e immobili di tutti i responsabili del gravissimo danno erariale ivi inclusi sindaco assessori e consiglieri comunali, giorni orsono il sottoscritto e l’ottimo capo-gruppo consiliare di FdI dr. Italo Cirielli, dopo approfondito studio e grazie al prof. avv. Marenghi, avv. De Rosa e i dri. Allocca, Ventrello, Campanile, Napoli e Buchicchio responsabile del dipartimento economico-finanziario della “Fratellanza”, abbiamo presentato alla Sezione Giurisdizionale di Controllo della Corte dei Conti, alla Procura della Corte dei Conti e alla Procura della Repubblica, il quarto esposto avverso tutte le delibere approvate dalla maggioranza –contrari tutte le opposizioni- riguardante il bilancio preventivo 2022-2023 e in particolare l’assurdo debito dei raggiunti ormai circa 90 milioni per i quali ancora non si sanno bene le cause e la natura dei provvedimenti seri e concreti volti a porre rimedio ai danni causati da questa scellerata amministrazione fatta da sprovveduti e da principianti allo sbaraglio.

Abbiamo iniziato con l’evidenziare un grave difetto procedurale l’approvazione del riequilibrio prima del bilancio preventivo cosa che produrrebbe l’annullabilità dei due procedimenti amministrativi emessi da questa amministrazione composta da sprovveduti e principianti da sbaraglio.
E poi.

Dalla lettura del piano di riequilibrio approvato in data 12/08/2022, si segnala che lo stesso è basato su dati non veritieri ed entrate, al momento, non certe come per esempio ratei di fitto di immobili comunali da parte di conduttori morosi, alcuni genitori di consiglieri comunali di maggioranza e mai sfrattati.

Quindi un danno erariale ingente ed una gravissima responsabilità contabile e penale.

Che dire poi dei debiti fuori bilancio comparsi come funghi.

Debiti fatti dalla medesima amministrazione e dolosamente obliterati nella redazione dei bilanci annuali, confezionando di fatto dei salari e ipotizzano falsi in bilancio dal 2015 ad oggi.

Altro punto dolente e la riscontrata assenza illustrativa dello stato di accertamenti e riscossioni, in conto competenza, delle principali entrate tributarie, extra tributarie, patrimoniali; le informazioni sulla spesa per il personale –dirigenza premi di produzione fantasmagorici per aver fatto fallire il comune; posizioni organizzative a grappolo per accontentare più funzionari alcuni dei quali a stento organizzano loro stessi.

Uno sperpero di denaro pubblico vergognoso. Un assalto alla diligenza per cui i soldi, guarda caso si trovano solo per queste spese assurde e per gli stipendi degli amministratori, dei dirigenti e funzionari con premialità assurde.
Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari che finora ha portato solamente alla svendita del patrimonio comunale che per altro verso ha visto deserte gli avvisi pubblici di vendita della Cofima, quindi le ipotizzate previste entrate sono indeterminate e per altro verso irrealizzabili.

Il Sindaco Servalli e la sua armata Brancaleone mentono sapendo di mentire. Il piano di riequilibrio fa acqua da tutte le parti. Si tratta di un impianto fantasioso delle presunte entrate, prima fra tutte quella dei tassi di riscossione (lacrime e sangue per i cittadini cavesi e per i loro figli fino alla terza generazione).

Il comune di Cava de’ Tirreni nella redazione dei bilanci di previsione degli ultimi 8 anni ha deliberatamente omesso di attuare dei criteri prudenziali di bilancio e imprevedibilità delle spese.
Palese appare “un falso ideologico in atto pubblico” da ascrivere al sindaco, agli assessori, consiglieri e dirigenti fornito da dati falsi con entrate e uscite non veritiere, ovvero entrate sovrastimate ed omesso di inserire spese correnti per circa 10 milioni e 700 mila euro per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed altri servizi resi al Comune da parte della società partecipata Metellia al 100% di proprietà del comune.

Il comune amministrato negli ultimi 8 anni dal sindaco Servalli versa in una crisi economica senza precedenti perché per anni ha mantenuto un tenore di vita superiore alle sue possibilità presumibilmente con un diffuso e reiterato sistema di irregolarità con cui il sindaco, la sua giunta e la maggioranza ha gestito gli aspetti economici-finanziari dell’ente arrivando a produrre un debito che si avvicina ai 100 milioni di euro. Esaminando attentamente il bilancio di previsione in argomento si rilevano che i vari dirigenti dei settori hanno sottoscritto delle schede di previsione di entrate sovrastimate ed in taluni casi anche manipolate ad hoc presso il settore economico finanziario e riducendo le spese in uscita con un susseguirsi e reiterarsi di artifizi tecnico/contabili per indurre in errore il consiglio comunale di Cava de’ Tirreni sulla verità dell’atto determinandolo ad adottare la deliberazione con la quale veniva approvato il bilancio di previsione 2022-2024.
In particolare:

1. Il dirigente del settore dr. Stefano Cicalese con apposite segnalazioni inviate al Sindaco, all’assessore al bilancio, al segretario generale, ai revisori dei conti e al dirigente del I^ Settore del Personale ed Economico Finanziario –acquisite ai sensi della legge 241/90 e s.m.i.- ha disconosciuto i dati economici-finanziari sia in entrata che in uscita inseriti nel bilancio preventivo 2022-2024 ;
2. Non risultano essere stati inseriti a bilancio degli impegni di spesa per dei debiti che il comune ha nei confronti della società partecipata “Metellia” per prestazione di servizi essenziali già resi (raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, servizi cimiteriali e gestione dei parcheggi a pagamento) volendo artatamente dilatare i tempi di pagamento ricorrendo di fatto al riconoscimento successivo come debiti fuori bilancio. Tale anomalo comportamento è espressamente vietato nell’ordinamento degli enti locali dove le obbligazioni contratte per l’acquisto di beni e servizi senza atto di impegno contabile registrato sul competente capitolo di bilancio concretizzano in astratto danno erariale per omesso impegno di spesa in violazione delle regole la predisposizione del bilancio, nonché una intenzionale manovra di elusione dei vincoli di finanza pubblica che integra il reato di falso ideologico.
3. Nel bilancio di previsione 2022-2024 risultano inserite entrate maggiori del reale, e cancellate spese correnti per importi notevoli. In particolare nella ricostruzione dei fatti emerge il non raggiungimento dei vincoli di finanza pubblica per un importo considerevole (circa 15 milioni di euro) che il dirigente del I^ settore in concorso con il sindaco ha successivamente certificato come raggiunto il vincolo del patto di stabilità mediante materialmente falsificazione sia delle entrate (aumentandole artificiosamente per 4,3 milioni di euro) che delle spese (diminuite mediante atti di disimpegno per complessivi 10,7 milioni di euro) raggiungendo per tale verso, i vincoli di finanza pubblica altrimenti compromessi. Tale manovra è stata posta in essere presumibilmente dal sindaco in maniera scientifica, il quale, allo scopo di acquisire il previsto visto di regolarità contabile da parte del dirigente preposto, alcuni mesi prima ha messo sotto procedimento disciplinare per gravi violazioni il dirigente del 1^ Settore Economico Finanziario e Personale, il quale, dopo aver espresso il parere di regolarità sia sul piano di riequilibrio già approvato che sul bilancio di previsione, pochi giorni prima del consiglio comunale è stato prosciolto da ogni addebito dall’Ufficio Disciplinare.
Per questi motivi e tantissimi altri abbiamo chiesto il diniego all’approvazione del piano pluriennale di riequilibrio e di tutti i suoi annessi e connessi atti giurisdizionali tutti regolarmente impugnati.
Cava de’ Tirreni 17/12/2022
avv. Alfonso Senatore

Coordinatore Regionale di M.N.
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